
IL CONCILIO VATICANO II
GAUDIUM ET SPES
 Gaudium et spes

Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo

Le attese e le speranze dell’umanità 
e le risposte della Chiesa



 Dal vangelo secondo Matteo (Mt 5,13-16)
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il 

sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che 
cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad 
essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la 
luce del mondo; non può restare nascosta una città 
collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per 
metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché 
faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro 
Padre che è nei cieli».

 Parola del Signore
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 L’innovazione e la novità del Concilio, per riprendere 
il pensiero di Giovanni XXIII, è il desiderio di un 
vero e proprio «aggiornamento» dei contenuti della 
fede e la «collocazione» della Chiesa tra gli uomini.

 Il Papa Giovanni voleva una rilettura fatta con lo 
sguardo di Gesù caratterizzato da «sollecitudine ed 
ansia» per tutti gli uomini.
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Nel “Discorso di apertura del Concilio Ecumenico 
Vaticano II”, tenuto da Giovanni XXIII l’11 ottobre 1962, 
ci si sofferma sul suo compito del Concilio che consiste 

nel «custodire» e promuovere la dottrina. Così, la novità 
consiste sta proprio nel fatto che non c’è nuovo dogma e 

si compie un balzo in avanti: 
si fa un’operazione di discernimento tra la sostanza della 

dottrina (che è immutabile) e le sue formulazioni (che, 
invece, cambiano al variare dei tempi). 

In questo senso, è definito “pastorale” , perché c’è un 
innovazione prospettica che ha il significato di mettersi 

all’ascolto dell’uomo, perché il pastore è si colui che 
governa le pecore ma, soprattutto colui che se ne prende 

cura e le ascolta.
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Premessa

 La Costituzione Pastorale della Chiesa nel Mondo Contemporaneo è,
molto probabilmente, il documento di più articolata elaborazione in
tutta la storia del Concilio Vaticano II. È un testo che porta i segni di un
lavoro faticoso e difficile, tanto che il documento è stato l’ultimo ad
essere approvato dall’assemblea conciliare.

 Tra tutti i documenti prodotti dal Concilio spicca come un unicum: mai
un Concilio aveva promulgato una Costituzione Pastorale! Una totale
novità che non si ferma solo al titolo, ma annuncia una novità di
contenuto. Inoltre nel titolo non si legge “messaggio della Chiesa al
mondo contemporaneo”, ma “la Chiesa nel mondo contemporaneo”. La
Chiesa non si pone davanti al mondo ma vuole comprenderlo entrando
dentro la storia dell’umanità: con questo documento il Concilio non si
rivolge soltanto ai propri fedeli, ma a tutta la famiglia umana.

 Un modo totalmente nuovo di essere Chiesa, non previsto all’inizio dei
lavori; ecco perché il documento ebbe una fase redazionale lunga e
complicata.
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 INTRODUZIONE STORICA – I precedenti

 I temi affrontati dalla GS non sono nuovi rispetto alla dottrina della
Chiesa; ciò che si presenta con carattere di novità è il modo di
rappresentare detti temi ed il loro fondamento.

 Infatti il Magistero della Chiesa si era già espresso su tematiche
specifiche e su questioni sociali come il matrimonio, la famiglia, la
guerra, la pace e la società politica con i precedenti papi, da Pio IX a Pio
XII.

 A titolo di esempio si può ricordare che centouno anni prima
dell’emanazione della GS, Pio IX aveva scritto un’enciclica – Quanta
Cura – in cui la Chiesa si metteva di fronte al mondo enunciando i
principali errori del tempo (Sillabo). L’enciclica era carica di ansie e
timori; pur non mancando la fiducia nella Provvidenza che guida la
Storia verso il Bene, l’animo era quello di vedere ciò che andava male.
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 INTRODUZIONE STORICA – Il contesto teologico e antropologico

 La teologia fondamentale preconciliare voleva dimostrare che Dio esiste
ed è Creatore, che Gesù Cristo è Suo rivelatore e che i fondamenti della
Chiesa derivano dalla rivelazione di Cristo e dalla capacità dell'uomo di
risponderle con l'intelletto.

 Si avvertiva, invece, l’esigenza di considerare una nuova prospettiva
teologica nella quale l'invito di Dio all'uomo fosse visto secondo il
modello biblico della «comunicazione».

 La GS pone al suo centro la pienezza dell'uomo e di tutti gli uomini.
 Al dualismo della Scolastica, che ha prodotto la separazione dell'uomo

in mondano (natura) e religioso (sopra natura), subentra, una visione
unitaria dell’uomo, umano e divino al contempo, in Cristo. Ciò conduce
ad un rapporto nuovo con il mondo perché questo diverso modo di
definire l'uomo è decisivo per il suo impegno nel mondo.
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CONTENUTI PRINCIPALI IN SINTESI
Nella GS possiamo distinguere le seguenti parti:
 il Proemio (n. 1-3), nel quale si sottolinea che il Concilio è rivolto a tutti

gli uomini e si pone in atteggiamento di dialogo con l'intera famiglia
umana;

 l'Introduzione (n. 4-10), nella quale si fa il punto sulla condizione
dell'uomo nel mondo contemporaneo;

 la Parte Prima (n. 11-45), dove, a partire da una visione antropologica
cristiana, la Chiesa si pone a servizio della comunità degli uomini nella
realizzazione di una fraternità universale che permetta ad ogni uomo di
seguire la propria vocazione;

 la Parte Seconda (n.46-90), in cui vengono affrontati alcuni problemi
della società definiti “più urgenti” quali il valore del matrimonio e della
famiglia, il rapporto fra fede e cultura, gli aspetti della vita economico-
politica, la promozione della pace;

 la Conclusione (n. 91-93).
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I punti di forza della Gaudium et Spes,
usando una metafora del ardinale Kasper,
sono quelli che fanno di questa
costituzione conciliare una vera e propria
«arca di Noè»: in essa sono contenuti
svariate tematiche… ne evidenziamo tre
che ci sembrano essere sinteticamente le
più significative….



1)Il dialogo come stile di comunicazione 
della Chiesa con il mondo

 Prendendo in prestito le parole di Giovanni XXIII 
«la luce della verità deve essere presentata in modo 
accessibile a tutti gli uomini». E in questo la Storia è 
maestra di vita perché ci si può mettere in ascolto 
solo attraverso il dialogo, urgenza e stile che 
mancava negli ultimi secoli. Infatti gli scontri come 
quello con Galileo, con l’Illuminismo e con la Scienza 
sono derivati da questa assente chiusura, 
mostrandosi come incidenti dovuti al fatto che la 
Chiesa non dialogava con il mondo.



1)Il dialogo come stile di 
comunicazione della Chiesa con il mondo

 Nel secondo paragrafo della Gaudium et Spes
leggiamo: 

 «Il Concilio Vaticano II, avendo penetrato più a 
fondo il mistero della Chiesa, passa ora senza 
esitazione a rivolgere la sua parola non solo ai soli 
figli della Chiesa né solamente a tutti coloro che 
invocano il nome di Cristo, ma a tutti 
indistintamente gli uomini, desiderando di esporre 
loro come esso intende la presenza e l’azione della 
Chiesa nel mondo contemporaneo». 



1)Il dialogo come stile di comunicazione 
della Chiesa con il mondo

 Altrettanto importante, quanto riportato nel terzo:
 «Il Concilio, testimoniando e proponendo la fede di 

tutto intero il Popolo di Dio, riunito da Cristo, non 
può dare dimostrazione più eloquente della 
solidarietà, del rispetto e dell’amore di esso nei 
riguardi della intera famiglia umana, dentro la quale 
è inserito, che instaurando con questa un dialogo sui 
vari problemi sopra accennati, arrecando la luce che 
viene dal Vangelo, e mettendo a disposizione degli 
uomini le energie di salvezza che la Chiesa, sotto la 
guida dello Spirito Santo, riceve dal suo Fondatore



1)Il dialogo come stile di comunicazione 
della Chiesa con il mondo

 Si tratta di salvare la persona umana, si tratta di 
edificare l’umana società. È l’uomo dunque, ma 
l’uomo integrale, nell’unità di corpo ed anima, di 
cuore e coscienza, di intelletto e volontà, che sarà il 
cardine di tutta la nostra esposizione.

 Pertanto, il Santo Sinodo, proclamando la grandezza 
somma della vocazione dell’uomo e la presenza in lui 
di un germe divino, offre all’umanità la cooperazione 
sincera della Chiesa al fine di stabilire quella 
fraternità universale che corrisponda a tale 
vocazione».



1)Il dialogo come stile di comunicazione 
della Chiesa con il mondo

Parla al mondo intero, ora, la 
Chiesa. E non enuncia 
principi o preambula fidei
ma guarda, interroga, ascolta. 
Non fa condanne.



 Ci viene da pensare a quanto ancora oggi ci troviamo 
a sentirci giudici tra il bene e il male… pensiamo a 
quanto ancora si usano le parole relativismo, 
egoismo, secolarismo, troppi –ismi infestano le 
nostre discussioni. 

 Ci sono sì, i mali nel mondo, aggiunge, ma 
guardiamo al mondo con bontà, con positività. 

Prima la Chiesa custodiva non solo la verità, ma pure il 
suo rivestimento culturale. Paolo VI sosteneva: «La 
Chiesa deve dialogare con il mondo in cui vive, 
diventa conversazione, messaggio, dialogo».



1)Il dialogo come stile di comunicazione 
della Chiesa con il mondo

 Il 6 gennaio 1964 da Betlemme, lo stesso, dichiarava: 
«Noi guardiamo al mondo con estrema simpatia». 

 Sono gli spiriti paurosi, gli spiriti con poca fede che 
temono di dialogare con gli uomini e con il mondo, i 
pusillanimi…

 Là dove c’è un uomo, credente o no, c’è l’immagine di 
Cristo nel mondo, creatura chiamata ad essere figlio 
di Dio. Lo sottolinea la IV sessione, nel 14 settembre 
1965, quando definisce una «Chiesa impegnata ad 
amare».



2)La dignità della persona umana

 Per il secondo passaggio si veda il capitolo II della 
costituzione pastorale.

 Avviene qui una adesione da parte della Chiesa alla 
svolta antropologica della modernità. 

 La Gaudium et Spes non è semplicemente 
ottimistica. Sarebbe riduttivo definirla così. È un 
testo che contiene al suo interno problematiche 
riguardanti la miseria che segna l’uomo, la violenza, 
la guerra, l’inimicizia, la persecuzione…

«In ogni uomo, la responsabilità. […] L’uomo, pur 
conoscendo il peccato, ha una sua dignità». 



2)La dignità della persona umana

 Lo stesso Sant’Agostino parlava di Uomo capax Dei, 
capace di ricevere Dio. 

 La Grazia di Dio ha il primato sul male e sul peccato. 
La Grazia e l’umanizzazione, dunque, si mostrano 
legate da sinergie e collaborazione. 

 la Gaudium et Spes dice con forza la possibilità di 
ricevere Dio nell’uomo… A partire dall’uomo…



2)La dignità della persona umana

 Da qui, la promessa divina: «innalzato da terra, 
attirerò tutti a me». 

 Serve l’azione dello Spirito Santo affinché l’uomo 
diventi più uomo.

 Dice la Gaudium et Spes: «Il cristiano associato al 
Mistero Pasquale […] andrà incontro alla 
resurrezione confortato dalla Speranza». 

 Non solo per i cristiani: «Cristo è morto per tutti […]. 
Lo Spirito Santo è dato a tutti». 



2)La dignità della persona umana

 Davvero queste possono essere definite linee guida che ci 
conducono ben distanti da quell’extra Ecclesia, nulla 
salus che ha dominato il secondo millennio. 

 In tutti gli uomini lavora visibilmente la Grazia, lo Spirito 
Santo. 

 Consocientur, riporta il testo originale della Gaudium et
Spes, diventare soci, cioè.

 Alcuni traduttori paurosi hanno invece riportato «venire 
a contatto» che però è diverso da associarsi. Questa 
pavida traduzione fa più pensare alla tangente che 
all’essere associati al Mistero Pasquale.



3)La comunità degli uomini

 Il terzo punto contenutistico che evidenziamo 
interessa la seconda parte della costituzione 
conciliare, in cui sono contenuti temi urgenti e 
decisivi. 

 Viene affermata ancora la dignità dell’uomo e la 
communitas. «Con animo di comunità», riporta il 
testo. 

 L’uomo in sé? No. Si considera la comunità, la 
fraternità. 



3)La comunità degli uomini

 L’uomo è stato creato in relazione, in 
comunione. L’antropologia della Gaudium et 
Spes è dialogante, vede nella società umana 
il compimento del comandamento 
dell’amore dato da Gesù. 

Nel paragrafo 24, infatti, si menziona 
proprio il passo evangelico e si fa 
riferimento alla corresponsabilità nell’agire. 



3)La comunità degli uomini

Questo sguardo non è solo rivolto, così, 
alle sole realtà spirituali, quelle che 
prima del Concilio si definivano 
«soprannaturali». 

La Chiesa, allora, non è relegata in 
sacrestia: è una parola pubblica, franca 
ma non vuole governare la società. 



3)La comunità degli uomini

 Si tratta davvero di un ritorno al Vangelo. 
L’abbiamo detto in partenza, i cristiani sono 
chiamati ad essere il sale della terra, mescolati 
nel mondo come sale nel cibo; e luce del 
mondo, ben in vista su una altura. Entrambe le 
cose perché se la città sul monte fosse solo 
arrogante, non funzionerebbe nel mondo ma 
rimarrebbe relegata in se stessa. E, allo stesso 
modo, se il sale nella pasta rimane là, questo si 
isola e vanifica, come anche se è troppo la rende 
immangiabile.



3)La comunità degli uomini

Dalla communitas degli uomini in cui 
la Chiesa si colloca, emergono tutte le 
specificità riportate dalla Gaudium et 
Spes, suddivisibili in due sezioni:



3)La comunità degli uomini

 a)  Paragrafo 76: 
 la Chiesa in nessuna maniera si confonde alla 

politica, ma si pone a servizio della persona, a 
vantaggio della comunità; la Chiesa rifiuta i privilegi 
dell’autorità politica ma rinuncia ai diritti se questi 
sono esercitati in simbiosi con l’autorità politica; i 
mezzi devono essere a favore di tutti. Da questo 
deriva che la Chiesa sta nel mondo ma confida nel 
Vangelo. Abita la terra non in via disoneste che 
danneggiano il bene comune.



3)La comunità degli uomini

b)La ferma condanna delle 
guerre. Vengono ripudiate: la 
guerra santa, la corsa agli 
armamenti, la guerra come 
rapporto tra i popoli.



3)La comunità degli uomini

 La Gaudium et Spes, ha dato un nuovo stile alla 
Chiesa.; stile legato a ciò che bene afferma Giovanni 
Paolo II quando dice che 

«è l’uomo, la via della Chiesa».



Quale validità della GS oggi?

Dopo i grandissimi cambiamenti nel corso 
degli ultimi cinquant’anni ci dobbiamo 
chiedere quale sia oggi il significato della 
GS: non parla ad un mondo e di un mondo 
diverso dal nostro e ormai scomparso? Non 
è, cioè, un pezzo di storia divenuto ormai  
anacronistico? 



Quale validità della GS oggi?

 È necessario rileggere la costituzione 
pastorale GS riferendosi ai principi che essa 
ha indicato e che devono essere 
ulteriormente sviluppati con pazienza e con 
determinazione tramite un lavoro 
approfondito, affinché possano essere 
applicati coraggiosamente alla nuova 
situazione, in modo sia costruttivo che 
critico. 



Quale validità della GS oggi?

 Certamente la realtà è cambiata, ma la GS ha segnato un 
punto di non ritorno e sempre valido. 

 I metodi ed i principi fondamentali della costituzione 
sono ancora validi, ma devono essere riferiti alla 
situazione attuale e applicati ad essa nuovamente in 
modo profetico. Non si tratta più solamente di dare 
spazio alle legittime intenzioni dell’epoca moderna, ma 
piuttosto di difenderne e salvaguardarne il valore dalla 
loro deriva autodistruttiva. 



Quale validità della GS oggi?

 In questo senso la Chiesa di oggi non è l’avversario ma 
l’alleato della libertà, sorella gemella della verità.

 In questo senso siamo oggi non solo – come il Concilio 
disse – testimoni della nascita d’un nuovo umanesimo 
(n. 55) ma anche combattenti per un nuovo umanesimo e 
una nuova cultura della vita, della solidarietà e 
dell’amore che di tempo in tempo si devono elaborare e 
realizzare. Siamo confrontati da questioni che vanno ben 
oltre la costituzione pastorale ed il cui chiarimento 
necessita un’ulteriore, approfondita riflessione, una 
riflessione che GS non ha potuto naturalmente fornire. 



Quale validità della GS oggi?

 È necessario rileggere la costituzione pastorale GS 
riferendosi ai principi che essa ha indicato e che 
devono essere ulteriormente sviluppati con pazienza 
e con determinazione tramite un lavoro 
approfondito, affinché possano essere applicati 
coraggiosamente alla nuova situazione, in modo sia 
costruttivo che critico. 



Quale validità della GS oggi?

 Paolo VI nel discorso di chiusura del Concilio             
(7 dicembre 1965) osservava circa l’itinerario della 
GS: “non possiamo trascurare un’osservazione 
capitale del significato religioso di questo Concilio: 
esso è stato vivamente interessato dallo studio del 
mondo moderno. Non mai forse come in questa 
occasione la Chiesa ha sentito il bisogno di 
conoscere, di avvicinare, di comprendere, di 
penetrare, di servire, di evangelizzare la società 
circostante, e di coglierla, quasi inseguirla nel suo 
rapido e continuo mutamento



Quale validità della GS oggi?

. Questo atteggiamento, determinato dalle distanze e dalle 
fratture verificatesi negli ultimi secoli, nel secolo scorso 
ed in questo specialmente,  fra la Chiesa e la civiltà 
profana, e sempre suggerito dalla missione salvatrice 
essenziale della Chiesa, è stato fortemente e 
continuamente operante nel Concilio,  fino al punto da 
suggerire ad alcuni il sospetto che un tollerante e 
soverchio relativismo al mondo esteriore, alla storia 
fuggente, alla moda culturale, ai bisogni contingenti, al 
pensiero altrui, abbia dominato persone ed atti del 
Sinodo ecumenico, a scapito della fedeltà dovuta alla 
tradizione e a danno dell’orientamento religioso del 
Concilio medesimo”. 



Quale validità della GS oggi?

 E guardando in profondità, commentava: “La 
religione del Dio che si è fatto uomo s’è incontrata 
con la religione (perché tale è) dell’uomo che si fa 
Dio. Che cosa è avvenuto? uno scontro, una lotta, un 
anatema? poteva essere; ma non è avvenuto. 
L’antica storia del Samaritano è stata il paradigma 
della spiritualità del Concilio. Una simpatia 
immensa lo ha tutto pervaso. 



Quale validità della GS oggi?

 La scoperta dei bisogni umani (e tanto maggiori 
sono, quanto più grande si fa il figlio della terra) ha 
assorbito l’attenzione del nostro Sinodo. Dategli 
merito di questo almeno, voi umanisti moderni, 
rinunciatari alla trascendenza delle cose supreme, e 
riconoscete il nostro nuovo umanesimo: anche noi, 
noi più di tutti, siamo i cultori dell’uomo”.



CONTENUTI PRINCIPALI (Prima parte) – ATTIVITÀ UMANA 
NELL’UNIVERSO

 Gli uomini e le donne, con il loro lavoro sviluppano le proprie facoltà,
perfezionano se stessi e, modificando la realtà delle cose, prolungano
l'opera del Creatore, si rendono utili ai propri fratelli e donano un
contributo personale alla realizzazione del piano di Dio nella storia.
(GS34).

 Il dovere della giustizia e dell’amore viene sempre più assolto per il fatto
che ognuno, contribuendo al bene comune secondo le proprie capacità e le
necessità degli altri, promuove e aiuta anche le istituzioni pubbliche e
private che servono a migliorare le condizioni di vita degli uomini... Non
pochi non si vergognano di evadere, con vari sotterfugi e frodi, alle giuste
imposte o agli altri obblighi sociali... Sacro sia per tutti includere tra i
doveri principali dell’uomo moderno, e osservare, gli obblighi sociali.
(GS30)
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CONTENUTI PRINCIPALI (Seconda parte) – DIGNITA’ DEL MATRIMONIO E 
DELLA FAMIGLIA

 L’uomo e la donna che per il patto di amore coniugale “non sono più due, ma
una sola carne”, prestandosi un mutuo aiuto e servizio, esperimentano il senso
della propria unità e sempre più pienamente la raggiungono (GS48).

 La famiglia metterà con generosità in comune con le altre famiglie le proprie
ricchezze spirituali (GS48).

 Il matrimonio non è stato istituito soltanto per la procreazione …..il mutuo
amore dei coniugi abbia le sue giuste manifestazioni, si sviluppi ed arrivi a
maturità (GS50).

 Tutti coloro che hanno influenza sulla società devono collaborare al bene del
matrimonio e della famiglia (GS52).
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 CONTENUTI PRINCIPALI (Seconda parte) – PROMOZIONE DEL 
PROGRESSO DELLA CULTURA

 Siamo testimoni della nascita di un nuovo umanesimo in cui l’uomo si
definisce anzitutto per la sua responsabilità verso i suoi fratelli e verso la
storia (GS54).

 L’uomo, applicandosi allo studio delle varie discipline... può contribuire
moltissimo ad elevare l’umana famiglia... perciò stesso lo spirito umano
può innalzarsi più speditamene alla contemplazione del Creatore (GS57).

 La Chiesa afferma la legittima autonomia della cultura e specialmente delle
scienze (GS59)

 L’esperienza dimostra che l’accordo tra la cultura e la formazione cristiana
non si realizza sempre senza difficoltà; queste difficoltà possono stimolare
ad una più accurata intelligenza della fede (GS62).
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 CONTENUTI PRINCIPALI (Seconda parte)  - VITA ECONOMICA E 
SOCIALE (1)

 L’uomo è l’autore, il centro e il fine di tutta la vita economica e sociale…
troppo spesso essa si tramuta in causa della sua esasperazione o in alcuni
luoghi perfino nel regresso delle condizioni sociali dei deboli e nel disprezzo
dei poveri (GS63).

 Per quanto riguarda i lavoratori che, provenendo da altre nazioni o
regioni, concorrono con il loro lavoro allo sviluppo economico… è da
eliminare accuratamente ogni discriminazione… Inoltre tutti, ed in primo
luogo i poteri pubblici, devono accoglierli come persone e non
semplicemente come puri strumenti di produzione, e devono aiutarli perché
possano accogliere presso di sé le loro famiglie e procurarsi un alloggio
decoroso nonché favorire la loro integrazione. (GS66)

 l lavoro va remunerato in modo tale da garantire i mezzi sufficienti per
permettere al singolo e alla sua famiglia una vita dignitosa su un piano
materiale, sociale, culturale e spirituale… (GS67).
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 CONTENUTI PRINCIPALI (Seconda parte)  - VITA ECONOMICA E 
SOCIALE (2)

 Tra i diritti fondamentali della persona umana bisogna annoverare il
diritto dei lavoratori di fondare liberamente proprie associazioni, che
possano veramente rappresentarli e contribuire ad organizzare rettamente
la vita economica, nonché il diritto di partecipare liberamente alle attività
di tali associazioni senza incorrere nel rischio di rappresaglie. (GS68)

 Colui che si trova in estrema necessità ha diritto di procurarsi il necessario 
dalle ricchezze altrui (GS69).

 Ogni proprietà privata ha per sua natura una funzione sociale che si fonda
sulla comune destinazione dei beni. Se si trascura questa funzione la
proprietà può diventare occasione di cupidigia e di gravi disordini (GS71).

 I cristiani siano esemplari rimanendo fedeli a Cristo nello spirito delle
beatitudini specialmente nello spirito di povertà (GS72).
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 CONTENUTI PRINCIPALI (Seconda parte) - LA VITA DELLA COMUNITA’ 
POLITICA

 L’esercizio dell’autorità politica… deve sempre svolgersi nell’ambito della
legge morale per il conseguimento del bene comune… dove i cittadini sono
oppressi da una autorità pubblica che va al di là delle sue competenze… sia
lecito difendere i diritti contro gli abusi dell’autorità (GS74).

 Tutti i cristiani devono prendere coscienza della propria speciale vocazione
nella comunità politica (GS75).

 La comunità politica e la chiesa sono indipendenti ed autonome l’una
dall’altra nel proprio campo… la chiesa si serve delle cose temporali…
tuttavia essa non pone la sua speranza nei privilegi offerti dalla società
civile. Anzi essa rinuncerà all’esercizio di certi diritti legittimamente
acquisiti ove constatasse che il loro uso potesse far dubitare della sincerità
della sua testimonianza (GS76).
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 CONTENUTI PRINCIPALI (Seconda parte)  - PROMOZIONE DELLA PACE 
E COMUNITA’ DEGLI UOMINI

 La pace non è la semplice assenza della guerra… ma essa viene con tutta
esattezza definita opera della giustizia (GS78).

 Mentre si spendono enormi ricchezze per procurarsi sempre nuove armi,
diventa impossibile arrecare sufficiente rimedio alle miserie così grandi del
mondo presente (GS81).

 Si eviti questo scandalo: mentre alcune nazioni i cui abitanti, per la
maggior parte si dicono cristiani, godono di una grande abbondanza di
beni, altre nazioni sono prive del necessario e afflitte da… ogni sorta di
miseria (GS88).

 Il desiderio di stabilire un dialogo… non esclude nessuno: né coloro che
hanno il culto di alti valori umani… né coloro che si oppongono alla Chiesa
e la perseguitano in diverse maniere (GS92).
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